



il mese di mAggio

Carissimi, abbiamo ancora nel cuore e negli 
occhi la grazia della Pasqua del Risorto che, 
come per Maria Maddalena quel mattino, al 
sepolcro vuoto, ci ha chiamato per nome, col 
nostro nome per donarci speranza e per incam-
minarci a ripercorrere la strada della bellezza e 
della gioia del Vangelo; ed eccoci già giunti a 
maggio! Sostiamo una settimana nel nostro 
riflettere sul Sacramento del Battesimo perché il 
mese di maggio ci porta il profumo della pre-
senza della Madonna!

Spesso mi è capitato di pregare con 
queste parole di un poeta francese, 
Paul Claudel:


È mezzogiorno.

Vedo la Chiesa aperta.

Bisogna entrare.

Madre di Cristo,

	 non vengo a pregare,

non ho niente da offrire e nulla da chiedere.

Vengo soltanto, o Madre, per poterti guardare.

Guardarvi, piangere di gioia, sapere questo:

	 io sono vostro figlio e voi siete là.

Solo per un istante mentre tutto si ferma,

	 mezzogiorno!

Essere con voi, Maria,

	 in questo luogo ove voi siete.


Non dire niente, guardare il vostro viso,

	 lasciare che tutto canti.


Vengo soltanto per poterti guardare. Guardare, 
imparare… imparare da Maria ad ascoltare, a 
lasciarci amare da Dio, a fidarci e ad affidarci a 
Dio, ad essere audaci. 
Imparare ad accogliere e custodire quell’invito 
che è risuonato alla festa nuziale di Cana: «Fate 
quello che vi dirà».


Entrando a qualsiasi ora nelle 
nostre chiesa, trovo a volte fedeli 
che sostano, spesso con i propri 
bambini, figli o nipoti, presso la 
statua della Madonna… in un 
colloquio e una preghiera che 
solcano il cuore e danno la forza 
per ripetere, come lo fu per Maria a 
Nazareth, «Eccomi».

«Fate quello che vi dirà» – 

«Eccomi» in queste due parole della Madonna 
vi è tutto il "segreto" della sua e della nostra vita.

Viviamo il nostro mese di maggio così! “Guardi-
amo” Maria così! La preghiera del santo 
Rosario, le nostre "Ave Maria", ridette instancabil-
mente, siano così!


Il Signore vi benedica!                    don Diego 

QuAnDO PREGHI, EnTRA nELLA TuA CAmERA E, CHIuSA LA PORTA,

PREGA IL PADRE TuO nEL SEGRETO;


E IL PADRE TuO, CHE vEDE nEL SEGRETO, TI RICOmPEnSERÀ 
Maria Vergine orante è uno dei titoli più 
suggestivi attribuiti alla Madre di Dio. Il 
suo stesso silenzio di umiltà è purissima 
lode, e il suo ascolto-obbedienza è potente 
intercessione. Giustamente si è affermato 
che se uno obbedisce a Dio e lo invoca, 
Dio obbedisce a lui: ascolta la sua pre-
ghiera. Maria respira il Verbo divino e 
restituisce al Padre, nello Spirito santo, il Ver-
bo stesso. Tutto il suo essere era un calice 

esalante profumo d’incenso, di nardo e 
cinnamomo (cf Ct 4,14), ma ella, aggiran-
dosi nel suo umile ambiente nazaretano, 
conosceva soltanto l’odore e il sapore 
delle semplici e consuete cose della vita 
quotidiana: la fragranza del pane e dell’olio 
con l’odore delle pecore e della lana che 
filava. Le sue azioni domestiche erano 
però tutte sincronizzate al ritmo del suo 
cuore anelante a contemplare il volto del 
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Signore. Pregare è innanzitutto desiderare il 
volto del Signore. Non propriamente, dunque, 
a pregare ci insegna Maria ma a lasciarci 
plasmare dallo Spirito, che ci santifica e ci 

rende adoratori di Dio, celebratori delle sue 
misericordie e cantori della sua gloria. La 
preghiera, infatti, è dono di grazia, è 
opera di Dio in noi.             Anna Maria Canopi 

Gli Avvisi DELlA SettimAnA

• MESE DI MAGGIO:


• Preghiera del santo Rosario: negli orari consueti (normalmente prima delle Ss. Messe), venerdì 
pomeriggio presso S. Croce dopo la preghiera della Coroncina della Divina misericordia, 
mezz’ora prima delle Ss. Messe vigiliari.


• Maggio « tre in cammino » : le nostre Comunità si uniscono in preghiera presso il Santuario 
dell’Addolorata nei giovedì di maggio alle ore 20:30.


• Giovedì 6 maggio: affidiamo a Maria i ragazzi che si preparano alla prima Comunione 
insieme alle loro famiglie;


• Giovedì 13 maggio: accogliamo e affidiamo alla Vergine Madre le famiglie e i bambini 
che riceveranno il Vangelo al termine del loro primo anno di catechesi;


• Giovedì 20 maggio: affidiamo a Maria i ragazzi che si preparano alla S. Cresima 
insieme alle loro famiglie, nella novena di Pentecoste;


• Giovedì 27 maggio: ci affidiamo alla Madonna, pregando in modo particolare per e 
con i giovani.


• Maggio « città » : Le Parrocchie della città di Rho si riuniscono in preghiera presso il Santuario 
dell’Addolorata nei lunedì di maggio alle ore 20:45 (anche via radio: FM 93,95).


• Lunedì 3 maggio: Maria, a Gerusalemme, abbraccia i nostri ragazzi (Lc 2,41-50) – 
riflessione di Don Diego Crivelli;


• Lunedì 10 maggio: Maria, a Cana, abbraccia le nostre famiglie (Gv 2,1-11) – riflessione 
di Don Fabio Verga;


• Lunedì 17 maggio: Maria, ai piedi della Croce, abbraccia la nostra sofferenza 
(Gv 19,25-27) – riflessione di Don Walter Gheno;


• Lunedì 24 maggio: Maria, nel cenacolo, abbraccia la Chiesa (At 1,12-14) – riflessione di 
Don Gianluigi Frova.


• ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: Domenica 6/06 celebreremo gli anniversari di Matrimonio durante 
le Ss. Messe alle 10.30 nelle Parrocchie di S. Croce e S. Pietro e alle 11.00 a S. Maurizio. 
Comprendiamo come sia una bella e feconda "tradizione" ritrovarsi insieme attorno all’Al-
tare del Signore, nella comunità in cui si è nati o comunque si vive, nella Chiesa in cui ci si è 
sposati o comunque si ascolta la Parola del Signore, ci si nutre dell’Eucaristia, si dialoga con il 
Signore e ci si edifica nell’amore reciproco. Ritrovarsi – fare Chiesa – per dire grazie, per “fare 
Eucaristia”, per il primo, i 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60 anni di nozze. Tutte le 
Coppie che festeggiano qualche anniversario si sentano invitate con tanta cordialità: 
occorre dare per tempo la propria presenza – ENTRO DOMENICA 23 MAGGIO – attraverso le 
Segreterie parrocchiali. Nelle prossime settimane potremo dare ulteriori informazioni.


• ORATORIO ESTIVO: desideriamo informare le famiglie delle nostre Comunità che siamo 
all’opera per offrire ai nostri ragazzi la proposta estiva di Oratorio. È evidente che saranno 
ancora in vigore le normative per la tutela della salute. A oggi, però, non sono ancora state 
presentate le linee guida da parte della Pubblica Amministrazione. Sarà disponibile un breve 
“sondaggio” per le famiglie (non una preiscrizione!). Nelle prossime settimane speriamo di 
poter essere più precisi. La data di ipotetico inizio dell’esperienza estiva potrebbe essere 
quella di lunedì 14 giugno.


• CARITAS S. PIETRO: anche questo mese possiamo contribuire nella raccolta dei generi alimentari e 
di prima necessità. In particolare, segnaliamo: pannolini bimbi misura 3 e 4 e latte per neonati. 
Grazie per la generosità.




• MENSA CITTADINA – CARITAS: sabato 8 maggio alle ore 10:30 viene dedicata a Mons. Gianpaolo 
Citterio la Mensa cittadina a cura della Caritas. È possibile sostenere il progetto attraverso il 
“Risotto salsiccia e curcuma” (vedi Volantino affisso).


PApA fRAncesco – SAn Giuseppe: il sogno dellA vocAzione (2) 
Con questo spirito [di servizio], Giuseppe 
accolse i numerosi e spesso imprevisti viaggi 
della vita: da Nazaret a Betlemme per il cen-
simento, poi in Egitto e ancora a Nazaret, e 
ogni anno a Gerusalemme, ben disposto ogni 
volta a venire incontro a circostanze nuove, 
senza lamentarsi di quel che capitava, pronto 
a dare una mano per aggiustare le situazioni. 
Si può dire che sia stato la mano protesa del 
Padre celeste verso il suo Figlio in terra. Non 
può dunque che essere modello per tutte le 
vocazioni, che a questo sono chiamate: a 
essere le mani operose del Padre per i suoi 
figli e le sue figlie. Mi piace pensare allora a 
San Giuseppe, custode di Gesù e della Chiesa, 
come custode delle vocazioni. Dalla sua dispo-
nibilità a servire deriva infatti la sua cura nel 
custodire. «Si alzò, nella notte, prese il bambino 
e sua madre» (Mt 2,14), dice il Vangelo, 
segnalandone la prontezza e la dedizione per la 
famiglia. Non perse tempo ad arrovellarsi su ciò 
che non andava, per non sottrarne a chi gli 
era affidato. Questa cura attenta e premurosa 
è il segno di una vocazione riuscita. È la testi-
monianza di una vita toccata dall’amore di Dio. 
Che bell’esempio di vita cristiana offriamo quan-
do non inseguiamo ostinatamente le nostre 
ambizioni e non ci lasciamo paralizzare dalle 
nostre nostalgie, ma ci prendiamo cura di quel-
lo che il Signore, mediante la Chiesa, ci affida! 
Allora Dio riversa il suo Spirito, la sua creatività, 
su di noi; e opera meraviglie, come in Giuseppe.

Oltre alla chiamata di Dio – che realizza i nostri 
sogni più grandi – e alla nostra risposta – che si 
attua nel servizio disponibile e nella cura premu-
rosa –, c’è un terzo aspetto che attraversa la 
vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, 
scandendone la quotidianità: la fedeltà. Giu-
seppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel 
silenzio operoso di ogni giorno persevera nell’a-
desione a Dio e ai suoi piani. In un momento 
particolarmente difficile si mette a «considera-
re tutte le cose» (Cf v. 20). Medita, pondera: non 
si lascia dominare dalla fretta, non cede alla 
tentazione di prendere decisioni avventate, 
non asseconda l’istinto e non vive all’istante. 

Tutto coltiva nella pazienza. Sa che l’esistenza 
si edifica solo su una continua adesione alle 
grandi scelte. Ciò corrisponde alla laboriosità 
mansueta e costante con cui svolse l’umile 
mestiere di falegname (Cf Mt 13,55), per il 
quale non ispirò le cronache del tempo, ma la 
quotidianità di ogni padre, di ogni lavoratore, 
di ogni cristiano nei secoli. Perché la vocazione, 
come la vita, matura solo attraverso la fedeltà 
di ogni giorno. Come si alimenta questa fedel-
tà? Alla luce della fedeltà di Dio. Le prime 
parole che San Giuseppe si sentì rivolgere in so-
gno furono l’invito a non avere paura, perché 
Dio è fedele alle sue promesse: «Giuseppe, figlio 
di Davide, non temere» (Mt 1,20). Non temere: 
sono le parole che il Signore rivolge anche a te, 
cara sorella, e a te, caro fratello, quando, pur tra 
incertezze e titubanze, avverti come non più 
rimandabile il desiderio di donare la vita a Lui. 
Sono le parole che ti ripete quando, lì dove ti tro-
vi, magari in mezzo a prove e incomprensioni, lotti 
per seguire ogni giorno la sua volontà. Sono le pa-
role che riscopri quando, lungo il cammino della 
chiamata, ritorni al primo amore. Sono le parole 
che, come un ritornello, accompagnano chi dice 
sì a Dio con la vita come San Giuseppe: nella fe-
deltà di ogni giorno. Questa fedeltà è il segreto 
della gioia. Nella casa di Nazaret, dice un inno 
liturgico, c’era «una limpida gioia». Era la gioia 
quotidiana e trasparente della semplicità, la gioia 
che prova chi custodisce ciò che conta: la vici-
nanza fedele a Dio e al prossimo. Come sarebbe 
bello se la stessa atmosfera semplice e radiosa, 
sobria e speranzosa, permeasse i nostri seminari, 
i nostri istituti religiosi, le nostre case parrocchiali! È 
la gioia che auguro a voi, fratelli e sorelle 
che con generosità avete fatto di Dio 
il sogno della vita, per servirlo nei 
fratelli e nelle sorelle che vi sono af-
fidati, attraverso una fedeltà che 
è già di per sé testimonianza, in un’e-
poca segnata da scelte passeg-
gere ed emozioni che svaniscono 
senza lasciare la gioia. San Giu-
seppe, custode delle vocazioni, vi 
accompagni con cuore di padre!  



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ

SETTIMANA DELLA V DOMENICA DI PASQUA

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195

San Maurizio – 02 9390 3356


San Pietro – 02 9301 767

LUNEDÌ 3


SS. FILIPPO E GIACOMO, AP.

FESTA

Giovanni 14,1-14 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

20:30  S. Messa in S. Pietro


Risuona in tutto il mondo  
la parola di salvezza

MARTEDÌ 4


Feria

Giovanni 10,31-42 08:30  S. Messa in S. Croce

08:30  S. Messa in S. Pietro

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

20:30  S. Messa in S. Maurizio

Sei tu la mia lode, Signore 
in mezzo alle genti

MERCOLEDÌ 5


Feria

Giovanni 12,20-28 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:30  S. Messa in S. Pietro

20:30  S. Messa in S. Croce


Il Signore è il nostro Dio 
e noi siamo il suo popolo

GIOVEDÌ 6


Feria

Giovanni 12,37-43 08:30  S. Messa in S. Croce

08:30  S. Messa in S. Pietro

09:00  Adoraz. in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

16:15  Adoraz. in S. Pietro

18:30  Vespri in S. Pietro


A te la gloria, Signore,  
nei secoli

VENERDÌ 7


Feria


*coroncina Divina miseric.

Giovanni 12,44-50 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

15:00  Preghiera* in S. Croce

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


Il tuo regno, Signore,  
si estende al mondo intero

SABATO 8


S. Vittore martire

Memoria

Giovanni 13,12a.16-20 08:30  S. Messa in S. Croce

A te la gloria, o Dio,  
re dell’universo

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


DOMENICA 9


VI di Pasqua


Prime Ss. Comunioni

in S. Maurizio*

Giovanni 15,26-16,4 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro (anche online)

11:00* S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in S. Croce


A te la mia lode, Signore, 
nell’assemblea dei fratelli 


